
Comune di Massarosa

Provincia di Lucca

CAPITOLATO SPECIALE DESCRITTIVO E PRESTAZIONALE

FORNITURA DI HARDWARE PER VARI UFFICI COMUNALI
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Art. 1 – OGGETTO DELL’APPALTO 

L'appalto  ha  per  oggetto  la  fornitura  di  hardware  per  diversi  uffici  comunali,  come di  seguito 

specificato.

L'importo a base di gara ammonta ad Euro 22.875,00 oltre IVA.

L'importo totale del contratto sarà quello risultante dall'offerta economica presentata in sede di gara 

dall'Aggiudicatario.

Art- 2 – DESCRIZIONE DELLA FORNITURA

La fornitura ha ad oggetto la seguente attrezzatura:

 n. 45 - HP Elite 8300 SFF Refurbished (usato ricondizionato) - Core i5 3470 3.2Ghz - 8Gb 

RAM - >= 500Gb HDD – DVD - Win 10 Pro COA

 n. 10 - HP Elite 8300 SFF Refurbished (usato ricondizionato) - Core i5 3470 3.2Ghz - 8Gb 

RAM - >= 500Gb HDD – SSD =120Gb - DVD - Win 10 Pro COAn. 

 n. 18 - monitor LCD 21,5" 1920x1080 pixel, ingressi vga dvi hdmi, 2 ms

 n. 11 - UPS potenza >= 800VA, protezione da sovraccarichi

Tutte le forniture dovranno risultare conformi alla normativa vigente.

Art. 3 – ULTERIORI SPECIFICAZIONI IN MERITO ALLE FORNITURE IN AFFIDAMENTO 

L’Aggiudicatario si assume la piena ed incondizionata responsabilità per quanto attiene ai difetti di 

costruzione e del perfetto funzionamento di tutta la fornitura, nonché per eventuali controversie che 

dovessero insorgere per l’impiego di metodi, dispositivi e materiali coperti da brevetto.

L’accettazione da parte dell’Amministrazione appaltante della fornitura proposta non esonererà in 

alcun  modo  l’Appaltatore  dalla  sua  responsabilità  fino  al  termine  del  periodo  di  garanzia  per 

qualunque inconveniente che dovesse verificarsi. 

L’Appaltatore, nell’accettare l’appalto di cui trattasi, dichiara che nel prezzo offerto sono compresi 

tutti  i  diritti  e le eventuali  indennità  per l’impiego di metodo,  dispositivi  e materiali  coperti  da 

brevetto. 

Art. 4 – IMPORTO DELL’APPALTO 

L'importo della fornitura ammonta ad Euro 22.875,00 oltre IVA.

Il concorrente dovrà offrire una percentuale di ribasso su detto importo.

Tutti gli oneri ed obblighi dell’Impresa indicati in questo capitolato speciale s’intendono compresi 

nell’importo contrattuale.
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Art.  5  –  TEMPO  UTILE  PER  LA  FORNITURA  –  PENALI  –  CLAUSOLA  RISOLUTIVA 

ESPRESSA

Per effettuare l'intera fornitura l’Amministrazione appaltante ha stimato un tempo massimo pari a 

30 (trenta) giorni naturali e consecutivi, decorrenti dalla data di ricezione della determinazione di 

aggiudicazione esecutiva, trasmessa via PEC. 

La mancata ultimazione della fornitura entro i termini sopra indicati comporterà il pagamento a 

carico  dell’Appaltatore  di  una  penale  corrispondente  al  1‰  (uno  per  mille)  dell’importo 

contrattuale netto per ogni giorno, naturale e consecutivo di ritardo. La penale non potrà comunque 

eccedere l’importo  del 10% (dieci  per  cento) del  corrispettivo  complessivamente  pattuito  per  il 

presente  appalto.  E’  comunque  fatto  salvo  il  diritto  dell’Amministrazione  al  risarcimento  del 

maggior danno da essa subito in ragione del ritardo. 

In ogni caso l’Amministrazione,  in caso di ritardo nell’ultimazione,  anche parziale,  si riserva la 

facoltà di risolvere il contratto ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 del c.c. 

Art. 6 - CORRISPETTIVO

Il corrispettivo della fornitura per l’aggiudicatario sarà determinato dall’importo a base di gara di 

cui al precedente articolo 4, decurtato del ribasso offerto, oltre IVA.

Resta inteso che il compenso a corpo complessivo, stabilito in base al ribasso percentuale offerto, 

resta fisso e invariabile.

Art. 7 – GARANZIE SULLE FORNITURE

L’Appaltatore si assume l’obbligo di garantire la fornitura, sia per la qualità dei materiali, sia per il 

regolare funzionamento, per il periodo di 12 (dodici)  mesi a decorrere dalla data di effettuazione 

della fornitura all'Amministrazione. 

Pertanto, fino al termine di tale periodo, l’Appaltatore deve riparare tempestivamente e a sue spese, 

assicurando il servizio di assistenza tecnica, tutti i guasti e le imperfezioni che dovessero verificarsi 

alle attrezzature fornite  per la non buona qualità  dei materiali  e/o per difetti  di  funzionamento, 

anche se non riscontrati in sede di verifica di conformità. 

Nel  caso  in  cui  fosse  impossibile  il  ripristino  dell’efficienza  delle  attrezzature,  l’Appaltatore 

provvederà alla sostituzione delle stesse o delle parti difettate entro un tempo compreso tra i 15 

(quindici)  ed  i  30  (trenta)  giorni  lavorativi  dalla  richiesta  di  intervento  da  parte 

dell’Amministrazione Committente (anche a mezzo PEC). 

Restano  escluse  soltanto  quelle  riparazioni  dei  danni  che  non  possono  attribuirsi  all’ordinario 

esercizio, ma ad evidente imperizia o negligenza del personale dell’Amministrazione stessa che ne 
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fa uso. 

Art. 8 - RISOLUZIOE DEL CONTRATTO

Nel caso in cui la risoluzione del contratto avvenisse per violazioni degli obblighi contrattuali ogni 

maggior  costo  della  fornitura,  comprese  tutte  le  spese  per  gli  atti,  resterà  a  carico 

dell'Aggiudicatario. 

Il contratto potrà sciogliersi nei modi previsti dal Codice Civile. Fatte salve le cause di risoluzione 

previste dalla legislazione vigente, nonché ai sensi dell’art. 3, L. n. 136/2010, il contratto che sarà 

stipulato dall’Aggiudicatario conterrà una clausola risolutiva espressa da attivarsi in tutti i casi in 

cui le transazioni siano state eseguite senza avvalersi del bonifico bancario o postale ovvero degli 

altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità dei flussi finanziari. 

L’Operatore  economico  aggiudicatario,  i  subappaltatori  e  i  subcontraenti  a  qualsiasi  titolo 

interessati  alla  fornitura  oggetto  del  presente appalto devono garantire  la  tracciabilità  dei  flussi 

finanziari e, qualora abbiano notizia dell’inadempimento della propria contro parte agli obblighi di 

tracciabilità finanziaria di cui all’art.  3, L. n. 136/2010, procedono all'immediata risoluzione del 

rapporto contrattuale, informandone contestualmente la Stazione appaltante e la Prefettura – ufficio 

territoriale del Governo territorialmente competente. 

L’Amministrazione Appaltante si riserva la facoltà di procedere alla risoluzione del contratto ex art. 

1456 C.C. (clausola risolutiva espressa) qualora venga ravvisato dolo nel mancato rispetto delle 

disposizioni  indicate  nel  presente  Capitolato  Speciale  di  Appalto,  nonché  in  caso  di  gravi  e 

oggettive inadempienze degli obblighi assunti e specificamente, ma non esaustivamente,  indicati 

nell’elenco seguente: 

1) per motivi di pubblico interesse; 

2)  in  caso  di  frode,  di  grave  negligenza  di  contravvenzione  nell’esecuzione  degli  obblighi 

contrattuali (tre inadempienze, anche non consecutive, contestate per iscritto all’Aggiudicatario); 

3) in caso di cessazione di attività oppure nel caso di concordato preventivo di fallimento, di stato di 

moratoria e di conseguenti atti di sequestro o di pignoramento a carico dell’Aggiudicatario; in caso 

di morte dell’Aggiudicatario, quando la considerazione della sua persona sia motivo determinante 

di garanzie; 

4) in  caso di  morte  di qualcuno dei  soci  nelle  imprese  costituite  in  società  di  fatto  o in  nome 

collettivo  o  di  uno  dei  soci  accomandatari  nelle  soci  età  in  accomandita  e  l’Amministrazione 

appaltante non ritenga di continuare il rapporto contrattuale con gli altri soci; 

5)  nei  casi  di  cessione  o  subappalto  qualora  non  sia  stato  preventivamente  autorizzato 

dall’Amministrazione appaltante; 
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6) nel caso che l’esecuzione della fornitura non si a stata effettuata entro il termine massimo di 

ritardo pari al 50% sui tempi offerti; 

7) qualora la fornitura venisse sospesa o interrotta per motivi  non dipendenti  da cause di forza 

maggiore; 

8) qualora non vengano rispettati da parte dell’Aggiudicatario i patti sindacali in vigore ed in genere 

le  norme  relative  al  lavoro,  alla  sicurezza  sui  luoghi  di  lavoro,  alle  assicurazioni  sociali, 

prevenzione infortuni, ecc.; 

9) nel caso di mancata corresponsione da parte dell’Aggiudicatario delle retribuzioni salariali  ai 

propri dipendenti. 

Le deficienze nell’espletamento della  fornitura o prestazioni  non conformi a quelle  previste nel 

presente documento, la mancata risposta ad eventuali richiami scritti emessi dall’Amministrazione 

Appaltante e, comunque, l’inosservanza anche di una sola delle condizioni del presente Capitolato , 

daranno diritto all’Amministrazione Appaltante di risolvere il contratto con le modalità previste di 

legge. 

In presenza di una delle predette ipotesi, la risoluzione del contratto si verifica di diritto quando 

l’Aggiudicatario riceve la comunicazione mediante raccomandata A.R. Da quel momento Esso si 

asterrà  da  ogni  ulteriore  prestazione  senza  nulla  pretendere.  L’Aggiudicatario  avrà  diritto  al 

pagamento delle forniture regolarmente effettuate. 

Qualora  la  risoluzione  del  contratto  avvenisse  per  inadempimento  dell’Aggiudicatario, 

l’Amministrazione  provvederà  a  revocare  l’aggiudicazione,  con  facoltà  di  affidamento  della 

fornitura  al  secondo  migliore  offerente  risultante  dal  Verbale  di  gara.  Salva,  comunque, 

l’applicazione delle penalità previste dal presente Capitolato speciale di appalto ed il risarcimento 

dell’ulteriore  danno,  sarà  addebitato  all’Aggiudicatario  inadempiente  l’eventuale  maggior  costo 

della nuova fornitura. 

L’Aggiudicatario, in caso di disdetta, rimane comunque obbligato ad ultimare la fornitura già in 

ordine  di  esecuzione,  nonché ad  effettuare  il  passaggio  delle  consegne al  fornitore  subentrante 

fornendo ogni indicazione necessaria per dare continuità alla fornitura.

Art. 9 – RECESSO

L’Amministrazione committente,  per quanto di proprio interesse e/o se viene meno il motivo di 

pubblico interesse nell'esecuzione della fornitura oggetto del presente appalto, ha diritto di recedere 

unilateralmente dal contratto in tutto o in parte, avvalendosi della facoltà consentita dall’art. 1671 

C.C. con un preavviso di almeno 30 (trenta) giorni solari, da comunicarsi all’Appaltatore con lettera 

raccomandata A.R. purché tenga indenne lo stesso delle spese sostenute, delle forniture effettuate e 
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del mancato guadagno. 

Art. 10 SUBAPPALTO 

Il subappalto è ammesso, nel rispetto di quanto disposto dall’art. 105, D.Lgs. n. 50/2016, e nei limiti 

del 30% dell’importo complessivo del contratto.

Ai sensi dell’art.  105, comma 4, D.Lgs. n. 50/2016, “I soggetti affidatari dei contratti di cui al  

presente codice possono affidare in subappalto le opere o i lavori, i servizi o le forniture compresi  

nel contratto, previa autorizzazione della stazione appaltante purché:

a) l'affidatario del subappalto non abbia partecipato alla procedura per l'affidamento dell'appalto;

b) il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria;

c) all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o  

parti di servizi e forniture che si intende subappaltare;

d)  il  concorrente  dimostri  l'assenza  in  capo  ai  subappaltatori  dei  motivi  di  esclusione  di  cui  

all'articolo 80.”

E' vietata, ex art. 105, comma 1, D.Lgs. n. 50/2016, a pena di nullità, la cessione del contratto.

Art. 11 - VERIFICA DI CONFORMITA’/C.R.E. - PAGAMENTO A SALDO 

Entro 60 giorni dalla data di ultimazione delle prestazioni si procederà alla emissione del Certificato 

di verifica di conformità/Attestazione di regolare esecuzione. 

La  liquidazione  del  saldo  potrà  avvenire  solo  previa  acquisizione  da  parte  del  Comune  del 

D.U.R.C.,  nonché  previa  costituzione  di  una  cauzione  o  garanzia  fideiussoria  bancaria  o 

assicurativa pari all’importo della medesima rata di saldo, maggiorato del tasso di interesse legale 

applicato  per  il  periodo  intercorrente  tra  la  data  di  emissione  del  certificato  di  verifica  di 

conformità/di regolare esecuzione e l’assunzione del carattere di definitività del medesimo. 

Contemporaneamente alla conferma da parte del Responsabile del Procedimento del Certificato di 

verifica di conformità/C.R.E. e alla costituzione della garanzia di cui al precedente capoverso, sarà 

restituita la ritenuta dello 0,5% a garanzia degli obblighi dell'Impresa sulla tutela dei lavoratori e 

sarà insieme pagato l'eventuale credito residuo dell'Impresa per la fornitura eseguita. 

Con la conferma del Certificato di verifica di conformità/C.R.E. sarà anche svincolata la cauzione 

definitiva per la parte rimanente. Ferme restando tutte le suddette disposizioni di questo articolo,  

l'Amministrazione ha sempre il diritto di eseguire verifiche durante la fornitura. 

Art. 12 - FORME DI CONTROLLO

Il Comune procede alla verifica di conformità dei servizi / delle forniture acquisiti/e nell'ambito 

dell'appalto oggetto del presente capitolato con la periodicità che riterrà necessaria.
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Le attività  di verifica di conformità dei servizi  / delle forniture sono dirette a certificare che le 

prestazioni contrattuali sono state eseguite a regola d'arte sotto il profilo tecnico e funzionale, in 

conformità e nel rispetto delle condizioni, modalità, termini e prescrizioni del contratto nonché nel 

rispetto delle eventuali leggi di settore.

Art. 13 - INADEMPIENZE - ESECUZIONE D'UFFICIO DELLE FORNITURE NON RESE

Nel  caso  di  inadempienza  delle  prescrizioni  di  legge  vigenti  e  del  presente  capitolato, 

l'Amministrazione  può  a  suo  insindacabile  giudizio,  dopo  avere  valutato  il  danno  che  quel 

disservizio provoca alla popolazione, eseguire d'ufficio, a spese dell'appaltatore la fornitura stessa, 

fatto alvo in ogni caso il risarcimento del danno subito dall'Amministrazione.

Art. 14 - PRIVACY

Tutti  i  dati  dei  quali  l’Amministrazione  verrà  in  possesso  in  occasione  dell’espletamento  del 

procedimento di aggiudicazione del presente appalto, verranno trattati nel rispetto del D.Lgs 

196/2003. 

Ai  sensi  del  medesimo  D.Lgs.  n.  196/2003  l'Appaltatore  è  designato  quale  Responsabile  del 

trattamento dei dati personali che saranno raccolti in relazione all’espletamento della fornitura 

e si obbliga a trattare i dati esclusivamente al fine dell’espletamento della fornitura stessa. 

L'Appaltatore  dichiara  di  conoscere  gli  obblighi  previsti  dalla  predetta  legge  a  carico  del 

responsabile  del  trattamento  e  si  obbliga  a  rispettarli,  nonché  a  vigilare  sull’operato  degli 

incaricati del trattamento. 

Art. 15 - CODICE COMPORTAMENTO 

Il concorrente dichiara:

- di essere a conoscenza degli obblighi di condotta previsti dal “Codice di comportamento” della 

Stazione  appaltante  consultabile  nella  sezione  Amministrazione  trasparente  del  sito 

istituzionale della Stazione appaltante;

- di impegnarsi, in caso di aggiudicazione e con riferimento alle prestazioni oggetto del contratto, ad 

osservare e far osservare gli obblighi di condotta di cui al punto precedente ai propri dipendenti  

e collaboratori a qualsiasi titolo, nonché, in caso di ricorso al subappalto al subappaltatore e ai 

suoi dipendenti e collaboratori, per quanto compatibili con il ruolo e l’attività svolta. 

Art. 16 - ALTRE DISPOSIZIONI

Per  quanto  non  convenuto  esplicitamente  nel  presente  Capitolato  si  rinvia  alle  disposizioni 

normative vigenti in materia. 
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